Treno storico dell’archeologia e dell’ambiente nella Puglia Imperiale il giorno dopo: 

grazie a tutti e… arrivederci a presto!

Treno storico dell’archeologia e dell’ambiente nella Puglia Imperiale il giorno dopo: grazie a tutti e… arrivederci a presto! In poche (ma sentite) parole, questo il succo  di domenica scorsa, che da evento vuole crescere e diventare progetto stabile nel nostro territorio con riferimento soprattutto alla visitabilità dei siti archeologici e culturali sulla ferrovia Barletta-Spinazzola, costruita nel 1894 ma modernissima per concezione e, soprattutto, per collocazione del suo percorso su rotaia.

Il suo binario è uno dei simboli della nostra Sesta Provincia, quasi una spina dorsale d’acciaio che l’attraversa dal mare alla Murgia: sui suoi 66 kilometri di strada ferrata arrivano nuovi turisti da fuori (com’è accaduto coi 350 di domenica scorsa da tutta la Puglia) e noi cittadini residenti alla riscoperta di paesaggi inediti a qualche minuto da casa. E pensare che pochi anni fa questa linea fu condannata come “ramo secco” da tagliare: solo la lotta delle comunità locali mobilitate lo ha evitato fino ad oggi, vigilia del definitivo rilancio come vettore preferenziale di spostamento di chi va in cerca delle proprie origini e delle tradizioni fra saperi e sapori.

Restava solo da risolvere l’ultimo nodo: dopo almeno cinquant’ani, un treno (e che treno!), su questa tratta è passato di domenica, demolendo il tabù che impediva ad una ferrovia come questa di far viaggiare le famiglie nei giorni del tempo libero. Col sorriso di Giulia, la bimba di Barletta che ha festeggiato i suoi due anni domenica sul treno con una bella torta di Minervino: foto di famiglia in un interno ferroviario d’epoca. Che ricordo!

Ma per continuare a vincere anche le prossime partite (ci sono già tantissime prenotazioni pronte per un altro storico convoglio e mezzo in data da destinare), la “squadra” dev’essere mantenuta compatta e motivata come nel calcio: niente solisti, si vince solo tutti uniti. 

Ed è giusto scandire bene, uno per uno, quanti hanno staccato il biglietto per il successo dell’iniziativa: Agenzia Puglia Imperiale Turismo del Patto territoriale Nord Barese Ofantino, Comitato Italiano Pro Canne della Battaglia, i Comuni di Barletta, Canosa di Puglia, Minervino Murge, Spinazzola, Trenitalia, Rete Ferroviaria Italiana, Associazione Treni Storici Puglia Onlus – Taranto,  Oggiweb Media Projects, Novamusa Puglia,  Fondazione Archeologica Canosina, Cooperativa Dromos, Cooperativa Murgantia e Associazione GoMurgia di Minervino Murge, le Pro Loco di Minervino Murge e di Spinazzola,  i volontari dell’AVSER Barletta. Alla pari dei tanti produttori delle bontà tipiche offerte in degustazione  (c’era anche Coldiretti).

Alla Gazzetta del Nord Barese, anticipatrice dell’evento e testimone privilegiata del progetto, un grazie davvero particolare. 

                                                                                                                                Nino Vinella 

                                                    Presidente del Comitato Italiano Pro Canne della Battaglia

                                                                                                  Barletta, lunedì 4 giugno 2007
